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Legge  regionale  11  novembr e  2016,  n.  77  

Dispo s i z io n i  urge n t i  in  mat eria  di  conc e s s i o n i  del  dem a n i o  idrico .

(Bollettino  Ufficiale  n.  50,  par te  prima,  del  11.11.2016  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  e  l’articolo  119,  commi  primo  e  secondo,  della
Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  l),  dello  Statu to;

Visto  il  regio  decre to  25  luglio  1904,  n.  523  (Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  intorno  alle
opere  idrauliche  delle  diverse  categorie);

Visto  il  decre to  legisla tivo  3  marzo  1998,  n.  112  (Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminis t ra t ivi  dello  Stato  alle  regioni  e  agli  enti  locali  in  attuazione  del  capo  I  della  legge  15
marzo  1997,  n.  59);

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Vista  la  legge  regionale  30  dicembr e  1971,  n.  2  (Istituzione  dei  tributi  propri  della  Regione);

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  80  (Norme  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  tutela
delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costier i);

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  81  (Legge  di  stabilità  per  l'anno  2016);

Vista  la  legge  regionale  5  agosto  2016,  n.  55  (Riaper tu r a  termini  per  la  regola rizzazione
agevola ta  dell’imposta  regionale  sulle  concessioni  sui  beni  demaniali  e  patrimoniali  indisponibili
dello  Stato.  Modifiche  alla  l.r.  81/2015);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Con  il  passaggio  della  competenza  della  gestione  amminis t r a t iva  delle  aree  del  demanio
idrico  dalle  province  alla  Regione  sono  state  rinvenute  diverse  situazioni  di  occupazioni  senza
titolo  concesso r io,  o  con  titolo  concesso rio  scaduto,  che  si  rende  necessa r io  disciplina re  .  Era
prassi  in  uso  delle  province  richieder e  il  canone  in  mancanza  di  titolo  concesso rio.  Alla  luce
della  nuova  disciplina,  nelle  more  delle  modifiche  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del
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Presiden t e  della  Giunta  regionale  12  agosto  2016,  n.  60  (Regolame n to  in  attuazione  dell'ar ticolo
5  della  legge  regionale  28  dicembr e  2015  n.  80  “Norme  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  tutela
delle  risorse  idrica  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costieri”  recan te  disciplina  del  rilascio
delle  concessioni  per  l’utilizzo  del  demanio  idrico  e  criter i  per  la  deter min azione  dei  canoni),  si
sospend e  l’applicazione  dell'a r t icolo  41  dello  stesso  d.p.g.r.  60/R/2016  in  quanto  la  fattispecie
viene  ridisciplinat a  nella  presen te  legge;

2.  La  presen te  legge  disciplina  il  caso  di  sogge t t i  che  stanno  occupan do  senza  titolo  aree  del
demanio  idrico,  che  non  hanno  avuto  il  rilascio  del  titolo  per  inerzia  della  pubblica
amminis t r azione  (intendenza  di  finanza,  province)  pur  avendo,  in  alcuni  casi,  fatto  specifica
istanza  alla  provincia  e,  in  altri  casi,  sempr e  pagato  un’indenni t à .  In  mancanza  di  disciplina,
rischiano  di  esse re  consider a t i  abusivi  e  sogget t i  all’applicazione  delle  sanzioni,  pur  avendo
fatto  domand a  o  paga to  regolar m e n t e  il canone  negli  anni  passa ti;

3.  Dall'esam e  della  giurispr ud e n za  si  è  rilevato  che  l'indennizzo  per  occupazione  senza  titolo
può  corrisponde r e  a  quanto  dovuto  per  occupazioni  legittime  a  titolo  di  canone  essendo
legittima  una  quantificazione  delle  somme  dovute  con  riferimen to  all'utilizzazione  del  bene
secondo  valori  di  merca to;  non  essendo  possibile  ricorre r e  a  stima,  caso  per  caso,  per  la  mole
delle  posizioni  da  regolare ,  si  è  ritenu to  di  riferirsi  ai  valori  fissati  per  i  canoni,  aumen t a t i
percen tu a lm e n t e ;

4.  Data  la  mancanza  di  dati  pervenu t i  dalle  province  o  la  presenza  di  dati  aggreg a t i  che,  visti  i
tempi  stre t t i,  non  è  possibile  per  gli  uffici  elabora r e ,  è  stato  valuta to  di  param e t r a r e
l’indennizzo,  a  titolo  di  acconto,  per  l'occupazione  di  fatto  per  l’anno  2016  e  per  gli  anni
anteced e n t i ,  per  coloro  che  non  hanno  regolar m e n t e  paga to,  al  canone  minimo  stabilito  per  i
diversi  usi,  calcola to  sulla  base  dei  param e t r i  definiti  nella  delibe razione  della  Giunta  regionale
1°  agosto  2016,  n.  813  (Delibera  di  deter minazione  dei  canoni  per  l’uso  del  demanio  idrico),  ai
sensi  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  80/2015.  Sulla  medesima  base  imponibile  viene  calcolata  la
maggiorazione  del  20  per  cento,  anche  per  coloro  che  non  hanno  dimost ra to  l'avvenuto
pagam en to  per  gli  anni  anteced en t i  al  2016,  che  dovrà  esse re  pagata  per  le  cinque  annuali tà  di
riferimen to;

5.  Nelle  more  della  conclusione  del  procedime n to  di  rilascio  della  concessione,  i  sogget t i
occupan t i  le  aree  del  demanio  senza  titolo  alla  data  del  1°  gennaio  2016  e  che  hanno  versa to  il
corrispe t t ivo  richies to  dalla  provincia,  sono  tenuti  al  pagam en to  di  un  indennizzo  per  l’anno
2016,  a  titolo  di  acconto,  per  l’occupazione  di  fatto,  deter mina to  con  riferimen to  al  canone
minimo  stabilito,  con  del.  g.r.  813/2016  ai  sensi  dell'a r t icolo  6  della  l.r.  80/2015,  per  ciascun  uso
del  demanio  e  delle  relative  aree,  entro  il 31  dicembr e  2016;

6.  Si  consider a  regola rm e n t e  versa to  il  corrispe t t ivo  qualora  la  documen t azione  attes t an t e  il
pagam en to  sia  agli  atti  dell'amminis t r azione  regionale  o sia  presen ta t a  dal  sogget to  interes sa to;

7.  Per  i  cinque  anni  precede n t i  il  2016,  a  tali  sogget t i  viene  chiesto  il  pagam en to  di  una
maggiorazione  pari  al  20  per  cento,  calcola ta  sull’indennizzo  calcola to  sul  corrispe t t ivo  pagato
alla  provincia  e  dovuta  per  ciascun  anno  di  occupazione  senza  titolo,  entro  il 31  dicembr e  2016,
fino  alla  decor renza  della  concessione.  Qualora  non  sia  possibile  accer t a r e  il  pagam en to  si
procede  al  pagame n to  dell'inden nizzo  e  della  relativa  maggiorazione  con  riferimen to  al  canone
minimo  stabilito,  con  del.  g.r.  813/2016  ai  sensi  dell'a r t icolo  6  della  l.r.  80/2015,  per  ciascun  uso
del  demanio  e  delle  relative  aree;

8.  Per  i sogget t i  che  avevano  fatto  istanza  e  non  avevano  pagato,  anche  per  gli  anni  anteced en t i
al  2016,  viene  richiesto  un  indennizzo  calcola to  con  riferimen to  al  canone  minimo  stabilito,  con
del.  g.r.  813/2016  ai  sensi  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  80/2015,  per  ciascun  uso  del  demanio  e  delle
relative  aree,  entro  il 31  dicembr e  2016,  maggiora to  del  20  per  cento;

9.L’imposta  per  il 2016  viene  versa ta  nel  2017,  unitam en t e  alla  eventual e  differenza  del  canone
2016  ridete r min a to  al  momento  del  rilascio  della  concessione,  al  canone  2017  e  all’imposta
2017.  In  caso  di  manca ta  regolarizzazione  di  quanto  dovuto  per  gli  anni  anteced e n t i  al  2016
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non  si  procede r à  al  rilascio  della  concessione  in  quanto  la  regolarizzazione  delle  cinque
annuali tà  precede n t i  al  2016  e  il pagame n to  dell'inden nizzo,  di  fatto,  è  condizione  osta tiva  per  il
rilascio  della  concessione.  In  caso  di  manca to  pagam e n to  l'amminis t r azione  regionale  procede
al  recupe r o  delle  somme  dovute.

10.  È  necessa r io  introdur r e  una  specifica  disciplina  per  la  definizione  dei  procedime n t i  e  delle
vicende  amminis t r a t ive  connesse  al  prelievo  di  acqua  rispet to  ai  quali  la  Regione  è  suben t r a t a
per  effetto  dell'a r t icolo  11  bis  della  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni
provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  met ropolitan e ,
sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,
67/2003,  41/2005,  68/2011,  65/2014);  stabilendo  in  continui tà  con  la  disciplina  transi toria  di  cui
alla  deliber azione  della  Giunta  regionale   29  dicembr e  2015,  n.  1341  (Indirizzi  opera tivi  per  lo
svolgimen to  delle  funzioni  amminis t ra t ive  regionali  in  materia  di  difesa  del  suolo  ai  sensi
dell'a r t .  9  comma  4  della  L.R.  22/2015),  l'applicazione  delle  nuove  disposizioni  attua tive  della
l.r.  80/2015,  al  fine  di  garant i r e   uniformit à  e  spedi tezza  nella  gestione  delle  pratiche  arre t r a t e .

11.  Nella  definizione  dei  procedime n t i  di  cui  sopra,  relativi  al  rilascio  dei  titoli  e  alle  vicende
amminis t ra t ive  relative  al  prelievo  di  acqua,  sono  salvagua r d a t i ,  ove  possibile,  i  pare ri  e/o  le
fasi  endoprocedim e n t a li  già  conclusi  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  emana to  con
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  16  agosto  2016,  n.  61/R  (Regolamen to  di
attuazione  dell'ar t icolo  11,  commi  1  e  2,  della  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  80  “Norme
in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati
costieri”  recante  disposizioni  per  l'utilizzo  razionale  della  risorsa  idrica  e  per  la  disciplina  dei
procedimen t i  di  rilascio  dei  titoli  concesso ri  e  autorizza tori  per  l'uso  di  acqua.  Modifiche  al
d.p.g.r.  51/R/2015),  se  compatibili  con  i  principi  e  gli  obiet tivi  della  l.r.  80/2015,  della
pianificazione  di  bacini  e  con  le  finalità  del  d.p.g.r .  61/R/2016  stesso,  anche  preveden do
specifiche  condizioni  che  consen tano  di  garan t i r e  i  sudde t t i  principi,  obiettivi  e  finalità  della
nuova  disciplina  regionale  in  mate ria;

12.  In  consider azione  della  necessit à  di  favorire  la  definizione  in  forma  agevola ta  delle
situazioni  debitorie  pregres s e  relative  al  manca to  versame n to  dell'impost a  regionale  sulle
concessioni  statali  per  l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile
dello  Stato  di  cui  all'a r t icolo  1  della  l.r.  2/1971,  al  fine  di  non  deprimer e  le  attività  economiche  e
sociali  svolte  sul  demanio  idrico,  consente n do  ad  una  maggior  numero  di  concessionar i  di
beneficiarn e ,  si  rende  necessa r i a  la  riaper tu r a  dei  termini  per  il  pagame n to  della  aliquota
agevola ta  del  20  per  cento;

13.  La  posticipazione  del  termine  al  30  novembr e  2016  è  volta  a  favorire  la  massima
conoscibilità  ai  cont ribuen t i  circa  la  possibilità  di  regola rizza re  in  manier a  agevolat a  la  propria
posizione  assicur an d o,  sopra t tu t to  alle  imprese  e  agli  enti  pubblici  titolati  di  concessioni,
termini  più  ampi  per  poter  complet a r e  gli  adempimen t i  necessa r i  all'effet t ivo  versam en to
dell'impos t a ,  nonché  ridurr e  il  potenziale  ed  incer to  contenzioso  futuro  unitame n t e  al
raggiungime n to  delle  previsioni  di  incasso  da  realizzarsi  nel  corren te  esercizio  finanzia rio  per  la
Regione  Toscana;

14.  Al  fine  di  non  crear e  una  disomogen ei tà  sono  fatti  salvi,  ai  fini  della  regola rizzazione
agevola ta  di  cui  all’ar ticolo  1  comma  1  della  l.r.  55/2016,  i  versame n t i  dell'impos t a  regionale
effettua t i  dal  1°  novembr e  2016  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  in  deroga  al
comma  5  dell'ar ticolo  1  della  l.r.  81/2015;

15.  Con  riferimen to  ai  pagamen t i  effet tua t i  ai  sensi  dell'a r t icolo  1,  comma  1,  della  l.r.  55/2016,
dal  1°  novembr e  2016  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  viene  dispost a  la
resti tuzione  della  differenza  tra  l'ammonta r e  dell'impos t a  in  via  ordinaria  e  la  somma  agevolat a
di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  3,  della  l.r.  81/2015,  in  deroga  a  quanto  dispos to  dall'a r t icolo  1,
comma  4,  ultimo  periodo,  della  medesima  l.r.  81/2015;

16.  Si  rende  necessa r io  corregg e r e  un  mero  errore  mate riale  sostituendo  il  riferimen to  alla
letter a  m)  del  comma  2  dell’ar ticolo  5,  con  il corre t to  riferimen to  alla  lettera  n);
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17.  In  previsione  delle  prossime  scadenze  del  31  dicembr e  2016,  è  necessa r io  dispor re  l’entra t a
in  vigore  della  presen t e  legge  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
Disposizioni  transitorie  per  occupazione  e  utilizzazione  senza  titolo  dei  sogge t t i  che  hanno

presen ta to  istanza  di  concessione  o hanno  regolarm en t e  pagato

 1.  Entro  il  31  gennaio  2019,  (3)  i  sogge t t i  occupan t i  le  aree  del  demanio  senza  titolo  alla  data  del  1°
gennaio  2016,  che  hanno  presen ta to  istanza   di  concessione  alla  provincia  competen t e  per  territo rio  e  i
sogget t i  occupan t i  le  aree  del  demanio  senza  titolo  alla  data  del  1°  gennaio  2016  che  hanno  regolarme n t e
versato  il  corrispe t t ivo  richiesto  dalla  provincia  per  gli  anni  anteced e n t i  indipenden t e m e n t e  dalla
presen tazione  della  istanza  di  concessione ,  comunicano  al  set tore  regionale  competen t e  i dati  necessa r i  al
fine  del  rilascio  della  concessione  di  cui  al  comma  4.  I  dati  ogget to  di  richies ta  di  cui  al  presen t e  comma,
compres a  l'attes t azione  dei  versame n ti ,  sono  indicati  in  un  avviso  pubblicato,  entro  dieci  giorni
dall 'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sul  sito  istituzionale  della  Regione.  Ai  sensi  della  presen te
legge  si  considera  regolarm e n t e  versato  il  corrispe t t ivo  richies to  dalla  provincia  qualora  la
documen t azione  sia  agli  atti  dell'amminis t r azione  regionale  o  qualora  sia  presen t a t a  la  docume n t azione
attes t an t e  i pagame n t i  effettua t i .  

 2.  Ai  fini  del  presen te  articolo  sono  validi  i  dati  comunica ti  ai  sensi  dell'ar t icolo  41  del  regolame n to
emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  12  agosto  2016,  n.  60/R  (Regolamen to  in
attuazione  dell' articolo  5  della  legge  28  dicembre  2015  n.  80  “Norme  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  tutela
delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costie ri”  recan te  disciplina  del  rilascio  delle
concessioni  per  l'utilizzo  del  demanio  idrico  e  crite ri  per  la  dete rminazione  dei  canoni) , e  i dati  comunica t i
tra  il  1°  febbraio  2017  e  la  data  di  entra t a  in  vigore  della  legge  regionale  13  ottobre  2017,  n.  57
( Disposizioni  in  mater ia  di  canoni  per  l’uso  del  demanio  idrico  e  per  l’utilizzazione  delle  acque.  Modifiche
alla  l.r.  77/2016).  (4)

 3.  Per  i  sogge t t i  occupan t i  le  aree  del  demanio  senza  titolo  che  hanno  regolarm e n t e  versa to  il
corrispe t t ivo  richies to  dalla  provincia,  senza  aver  precede n t e m e n t e  presen ta to  istanza  di  concessione  alla
provincia  medesima,  la  comunicazione  di  cui  ai  commi  1  e  2  equivale  alla  presen t azione  dell'istanza  di
concessione .  

 4.  Il  settore  regionale  competen t e  procede  al  rilascio  della  concessione  ai  sogget t i  di  cui  al  comma  1,
median te  la  procedur a  di  cui  all'ar t icolo  13  del  d.p.g.r .  60/R/2016,  entro  il  31  dicembr e  2019.  (5)  Nelle
more  della  definizione  del  procedimen to  di  rilascio  della  concessione ,  il  settor e  regionale  competen t e  è
autorizza to  a  introita r e  gli  indennizzi  dovuti  ai  sensi  della  presen te  legge.  L'occupazione  di  fatto  può
prosegui r e  fino  al  rilascio  della  concessione .  

 5.  La  concessione  rilascia ta  ai  sensi  del  comma  4,  decor r e  dal  1°  gennaio  2016.  Il canone  è  dete rmina to  ai
sensi  dell'ar t icolo  35  del  d.p.g. r .  60/R/2016.  (6)  

 6.  Per  gli  anni  2016,  2017  e  2018,  nelle  more  della  conclusione  del  procedimen to  di  rilascio  della
concessione ,  i sogge t t i  di  cui  al  comma  1  sono  tenuti  al  pagame n to  di  un  indennizzo  per  l'occupazione  di
fatto,  a  titolo  di  acconto  rispe t to  al  canone  dovuto  per  gli  anni  2016,  2017  e  2018.  L'indennizzo  per
l'occupazione  di  fatto   è  dete r mina to:  

a)  per  le  annuali tà  2017  e  2018,  ai  sensi  dell'a r t icolo  35  del  d.p.g.r .  60/R/2016;  
b)  per  l'annuali tà  2016  con  riferimen to  al  canone  minimo  stabilito  per  ciascun  utilizzo  del  demanio  e  

delle  relative  aree  ai  sensi  degli  articoli  7  e  8  del  d.p.g.r .  60/R/2016.  (7)

 7.  Qualora,  nelle  more  della  conclusione  del  procedimen to  di  rilascio  della  concessione ,  i sogge t t i  di  cui  al
comma  1  abbiano  comunqu e  provveduto  al  pagame n to  di  una  somma  a  titolo  di  indennizzo  per  l’anno
2016,  i  relativi  importi  versa ti  sono  computa t i  a  titolo  di  acconto  rispe t to  al  canone  dovuto  per  l’anno
2016.  Le  somme  eventualme n t e  ecceden t i  rispet to  agli  importi  del  canone  ridete r min a to  sono  compens a t e
a  conguaglio  con  il pagam e n to  del  canone  entro  il 31  dicembre  2019.  (8)

 8.  L'indennizzo  di  cui  al  comma  6  è  corrispos to  entro  il 31  dicembr e  di  ciascun  anno  di  riferimen to.  (9)

 9.  In  deroga  all’articolo  40  del  d.p.g.r .  60/R/2016,  per  il  periodo  antecede n t e  al  1°  gennaio  2016  e  sino  a
cinque  annuali tà ,  i  sogge t ti  di  cui  al  comma  1  che  hanno  regolarme n t e  versato  il  corrispe t t ivo  richiesto
dalla  provincia  sono  tenuti ,  entro  il  31  dicembr e  2018  (15 ) ,  al  pagam e n to  di  una  maggiorazione,  pari  al  20
per  cento  del  corrispe t t ivo  medesimo,  dovuta  per  ciascun  anno  di  occupazione  senza  titolo  fino  alla
decorr enza  della  concessione .  

 10.  In  deroga  all’articolo  40  del  d.p.g.r .  60/R/2016,  per  il periodo  anteced e n t e  al  1°  gennaio  2016  e  sino  a
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cinque  annualità ,  i  sogge t t i  di  cui  al  comma  1  che  non  hanno  regolarme n t e  versato  il  corrispe t t ivo
richies to  dalla  provincia,  sono  tenuti ,  entro  il  31  dicembre  2018  (15 ) ,  al  pagam e n to  di  un   indennizzo
maggiora to  del  20  per  cento  per  ciascun  anno  di  occupazione  senza  titolo  fino  alla  decor r e nza  della
concessione.  L'indennizzo  è  dete rmina to  ai  sensi  del  comma  6 , letter a  b).  (10)

 11.  Il  pagame n to  dell'indennizzo  non  ha  effet ti  sanan ti  le  opere  e  i  manufa t ti  realizzati ,  né  costituisce
titolo  per  il  rilascio  della  concessione,  ferme  restando  le  responsabili tà  civili  e  penali  ai  sensi  della
norma tiva  statale  e  regionale  di  riferimen to .  

 12.  In  caso  di  manca to  rilascio  del  provvedimen to  di  concessione  in  quanto  incompa tibile  con  il  regime
idraulico  del  corso  d'acqua  e  con  i  vincoli  stabiliti  per  l'area,   il  sogge t to  occupan t e  deve  liberare  l’area
utilizzata  senza  titolo  e  ripristina re  a  proprie  spese  lo  stato  dei  luoghi  entro  e  non  oltre  centoot t an t a  giorni
dalla  scadenza  dei  termini  di  cui  ai  commi  1  e  2,  fatto  salvo  l'obbligo  di  corresponsione  delle  somme
eventualm en t e  dovute  rispe t tivame n t e  ai  sensi  dei  commi  9  o  10,  oltre  all'indennizzo  per  l'occupazione  di
fatto  dal  1°  gennaio  2016   fino  alla  data  di  accer t a m e n t o  da  part e  del  settore  regionale  competen t e  del
ripristino  dello  stato  dei  luoghi.  In  caso  di  manca to  rispe t to  degli  obblighi  di  cui  al  presen t e  comma  il
settore  compete n t e  procede  ai  sensi  dell'a r t icolo  23  del  d.p.g. r .  60/R/2016.  

 13.  L'imposta  regionale  sulle  concessioni  sta tali  per  l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del
patrimonio  indisponibile  dello  Stato  di  cui  all'ar t icolo  1  della  legge  regionale  4  ottobre  2016,  n.  68
(Inte rven t i  normativi  relativi  alla  seconda  variazione  al  bilancio  2016.  Modifiche  alle  leggi  regionali
42/1998,  32/2002,  21/2010,  66/2011,  77/2012,  77/2013,  86/2014,  70/2015,  81/2015),  è  dovuta  a  decorr e r e
dall'annu al i tà  di  rilascio  della  concessione.  Per  gli  anni  2016  e  2019  l'impos ta  regionale  sulle  concessioni
statali  per  l'occupazione  e  l'uso  dei  beni  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato  di  cui
all'ar t icolo  1  della  l.r.  68/2016,  è  versat a ,  entro  il  31  dicembre  2019,  compre nsiva  degli  interes si  legali,
contes tua lme n t e  al  versam e n to  della  differenza  tra  il  canone  effet tivame n t e  dovuto  come  formalizza to
nell'a t to  di  concessione  e  quanto  versato  a  titolo  di  indennizzo  dete rmina to  ai  sensi  del  comma  6  per  gli
anni  2016,  2017  e  2018.  (11)

 14.  Qualora  il  sogge t to  nella  comunicazione  di  cui  al  comma  1,  dichia ri  espre ss a m e n t e  di  rinuncia re  al
rilascio  della  concessione  è,  comunque ,  tenuto  al  pagame n to  degli  indennizzi  rispe t tivam e n t e  dovuti  ai
sensi  del  comma  9  o  10,  oltre  all'indennizzo  per  l'occupazione  di  fatto  dal  1°  gennaio  2016  fino  alla  data  di
accer t a m e n to  da  parte  del  settor e  regionale  compete n t e  del  ripris tino  dello  sta to  dei  luoghi.  (12)

 15.  Gli  indennizzi  e  le  maggiorazioni  di  cui  al  presen t e  articolo  non  sono  grava ti  da  interes si .  

 16.  Il  manca to  assolvimen to  degli  obblighi  previsti  ai  sensi  del  commi  9  e  10,  è  condizione  ostativa  per  il
rilascio  della  concessione,  fermo  restando  il  recupe ro  delle  somme  non  corrispos t e ,  oltre  sanzioni  e
interes si .  

16  bis.  Al presen te  articolo  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  l.r.  57/2017.  (13)

16  ter.  Ai  sogget t i  di  cui  al  presen te  articolo,  in  caso  di  manca to  versam en to  delle  somme  in  esso
previs te ,  (16)  è  applicat a  la  sanzione  di  cui  all'ar t icolo  40  del  d.p.g.r .  60/R/2016.  (14 )

 Art.  1  bis
 Disposizioni  in  materia  di  rateizzazione  straordinaria  per  il pagame n to  dei  canoni  di

concessione  2016  e  2017  (1)

1.  I  sogge t t i  titolari  di  concessioni  uso  ormeggi  per  occupazioni  di  dura t a  pari  o  inferiore  a  sei  mesi
possono  rateizzare  le  somme  dovute  a  titolo  di:
a)  canone  per  l’anno  2016,  per  l’occupazione  delle  aree  del  demanio  idrico;
b)  differenza  tra  il canone  effet tivame n t e  dovuto  per  l’anno  2016,  come  formalizza to  nell’at to  di  

concessione  e  quanto  versato  a  titolo  di  acconto,  come  dete rmina to  ai  sensi  dell'a r t icolo  1,  comma  
6;

c)  canone  per  l’anno  2017,  per  l’occupazione  delle  aree  del  demanio  idrico.

2.  La  rateizzazione  delle  somme  indicate  al  comma  1,  è  concessa  a  condizione  che  il  titolare  della
concessione  sottoscriva  una  polizza  fideiussoria  per  la  durat a  di  sei  anni  e  di  importo  pari  alla  somma
totale  annuale  dovuta.

3.  La  rateazione  riguarda  l’intero  impor to  del  canone,  che  viene  diviso  in  cinque  rate,  le  cui  scadenze
sono  indicate  nei  seguen t i  piani  rateali,  recant i  l’indicazione  delle  percen tu a l i  a  titolo  di
maggiorazione  per  interes si ,  da  applicare  a  ciascuna  rata:
a)  per  i canoni  indicati  al  comma  1,  lette ra  a):

1.  prima  rata  entro  il 31  ottobre  2017  con  intere ssi  allo  0,20  per  cento;

2.  seconda  rata  entro  il 31  ottobre  2018  con  intere ssi  allo  0,40  per  cento;

3.  terza  rata  entro  il 31  ottobre  2019  con  interes si  allo  0,60  per  cento;

4.  quar t a  rata  entro  il 31  ottobre  2020  con  intere ssi  allo  0,80  per  cento;
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5.  quinta  rata  entro  il 31  ottobre  2021  con  interes si  allo  1,00  per  cento.
b)  per  i canoni  indicati  al  comma  1,  lette ra  b):

1.  prima  rata  entro  il 31  ottobre  2017  con  interes si  allo  0,10  per  cento;

2.  seconda  rata  entro  il 31  ottobre  2018  con  interes si  allo  0,40  per  cento;

3.  terza  rata  entro  il 31  ottobre  2019  con  intere ssi  allo  0,60  per  cento;

4.  quar ta  rata  entro  il 31  ottobre  2020  con  interes si  allo  0,80  per  cento;

5.  quinta  rata  entro  il 31  ottobre  2021  con  interes si  allo  1,00  per  cento.
c)  per  i canoni  indicati  al  comma  1,  lette ra  c):

1.  prima  rata  entro  il 31  ottobre  2018  con  interes si  allo  0,20  per  cento;

2.  seconda  rata  entro  il 31  ottobre  2019  con  interes si  allo  0,40  per  cento;

3.  terza  rata  entro  il 31  ottobre  2020  con  intere ssi  allo  0,60  per  cento;

4.  quar ta  rata  entro  il 31  ottobre  2021  con  interes si  allo  0,80  per  cento;

5.  quinta  rata  entro  il 31  ottobre  2022  con  interes si  allo  1,00  per  cento.

 Art.  1  ter
 Norma  finanziaria  relativa  all’articolo  1  bis  (2)

1.  Gli  effet ti  finanzia ri  derivant i  dall’applicazione  delle  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  1  bis,  sono  stimati
in  minori  entra t e  previste  fino  ad  un  massimo  di  euro  400.000,00  per  l'anno  2017  e  maggiori  entra t e
fino  ad  un  massimo  di  euro  100.000,00  per  l'anno  2018,  di  euro  200.000,00  per  ciascuno  degli  anni
2019,  2020  e  2021  e  di  euro  100.000,00  per  l'anno  2022  e  sono  imputa t e  agli  stanziamen ti  della
Tipologia  100  "Vendita  di  beni  e  servizi  e  proventi  derivant i  dalla  gestione  dei  beni"  del  Titolo  3
"Entra t e  extra t r ibu ta r i e"  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019  e  successivi.  

 Art.  2  
Sospensione  di  disposizioni  del  d.p.g.r.  60/R/2016  

 1.  Ai  fini  dell 'applicazione  della  presen t e  legge,  nelle  more  delle  modifiche  del  d.p.g. r .  60/R/2016,  è
sospesa  l’applicazione  dell’ar ticolo  28,  comma  9,  e  dell’articolo  41,  commi  da  4  a  11,  del  medesimo  d.p.g.r .
60/R/2016.  

 Art.  3  
Disposizioni  acceleratorie  per  la  definizione  delle  pratiche  penden t i  relative  a procedim e n t i  e

alle  vicende  amminis tra tive  connessi  al  prelievo  della  risorsa  idrica  

 1.  Il  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  16  agosto  2016,  n.  61/R
(Regolame n to  di  attuazione  dell'a r ticolo  11,  commi  1  e  2,  della  legge  regionale  28  dicembr e  2015  n.  80
“Norme  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti
costieri”  recante  disposizioni  per  l'utilizzo  razionale  della  risorsa  idrica  e  per  la  disciplina  dei  procedimen ti
di  rilascio  dei  titoli  concesso ri  e  autorizzator i  per  l'uso  di  acqua.  Modifiche  al  d.p.g. r .  51/R/2015),  si
applica  anche  ai   procedime n t i  per  il  rilascio  dei  titoli  e  alle  vicende  amminis t r a t ive,  relativi   al  prelievo  e
all'utilizzo  delle  risorse  idriche,  già  avviati  alla  data  di   entra t a  in  vigore  dello  stesso  d.p.g.r .  61/R/2016.  

 2.  La  definizione  dei  procedimen ti  di  cui  al  comma  1,  è  effet tua t a  salvagua rd a n d o  i  parer i  o  gli  atti  di
assenso,  comunqu e  denomina t i ,  già  acquisiti  e  le  fasi  endoprocedime n t a l i  già  concluse,  in  quanto
compatibili  con  principi,  gli  obiet tivi  e  le  finalità  della  legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  80  (Norme  in
materia  di  difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abita ti  costieri),  della
pianificazione  di  bacino  e  del  d.p.g. r .  61/R/2016.  

  3.  I commi  1,  2,  e  3,  dell’ar ticolo  5,  il comma  2  dell’articolo  46  e  l'ar ticolo  95  del  d.p.g. r .  61/R/2016  sono
abroga t i .  

 Art.  4  
Riapertura  dei  termini  di  cui  all' articolo  1,  com ma  1,  della  l.r.  55/2016  

 1.  A decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge  fino  al  30  novembr e  2016,  è  riaper to  il
termine ,  di  cui  all' articolo  1,  comma  1,  della  legge  regionale  5  agosto  2016,  n.  55  (Riaper tu r a  termini  per
la  regolarizzazione  agevolata  dell’imposta  regionale  sulle  concessioni  sui  beni  demaniali  e  patrimoniali
indisponibili  dello  Stato.  Modifiche  alla  l.r.  81/2015 ),  per  la  regolar izzazione  agevolat a  dell'impos t a
regionale  sulle  concessioni  sta tali  per  l'occupazione  e  l'uso  del  demanio  e  del  patrimonio  indisponibile
dello  Stato  di  cui  all' articolo  1  della  legge  regionale  30  dicembre  1971,  n.  2  (Istituzione  dei  tributi  propri
della  Regione),  non  corrispos t a ,  o  in  corso  di  accer t a m e n to ,  alla  data  del  31  dicembr e  2015.  

 2.  Ai fini  della  regolarizzazione  agevola ta  di  cui  all’ articolo  1,  comma  3,  della  legge  regionale  28  dicembre
2015,  n.  81  (Legge  di  stabilità  per  l'anno  2016),  sono  fatti  salvi  i  versam e n t i  in  forma  agevolat a
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dell 'impos t a  regionale  sulle  concessioni  statali  per  l'occupazione  e  l'uso  del  demanio  e  del  patrimonio
indisponibile  dello  Stato,  effet tua t i  dal  1°  novembre  2016  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  ai  quali  non  si  applica  il  medesimo  articolo  1,  comma  5,  della  l.r.  81/2015 . 

 3.  Per  i pagame n ti  effet tua t i  per  l’intero  ammont a r e  dell’imposta  in  via  ordinaria ,  ai  sensi  dell' articolo  1,
comma  5,  della  l.r.  81/2015 ,  dal  1°  novembre  2016  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge,
viene  dispos t a  la  resti tuzione  della  differenza  tra  l'ammonta r e  dell'impos t a  in  via  ordina ria  e  la  somma
agevolat a  di  cui  all' articolo  1,  comma  3,  della  l.r.  81/2015 ,  in  deroga  a  quanto  dispos to  dall'ar ticolo  1,
comma  4,  ultimo  periodo,  della  medesima  l.r.  81/2015 . 

 Art.  5  
Disposizione  finanziaria  

 1.  Le  minori  entra t e  derivanti  dalla  presen t e  legge  sono  stimate  in  euro  1.800.000,00  per  l’anno  2016  e
fanno  carico  agli  stanziame n t i  della  Tipologia  101  “Imposte ,  tasse  e  proventi  assimilati”  del  Titolo  1
“Entra t e  corren t i  di  natura  tributa r i a ,  contribu t iva  e  perequa t iva”  del  bilancio  di  previsione  2016  – 2018,
annuali tà  2016.  

 2.  Ai fini  della  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  al  comma  1,  al  bilancio  di  previsione  2016  - 2018,  annualità
2016,  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  per  competenza  e  cassa  di  uguale  impor to:  

 - in  diminuzione,  Tipologia  di  ent ra t a  101  “Impos te ,  tasse  e  proventi  assimilati”,  Titolo  1  “Entra t e  corren t i
di  natura  tributa r i a ,  contribu t iva  e  perequ a t iva”,  euro  1.800.000,00;  

 -  in  diminuzione,  Missione  di  spesa  9  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  territo rio  e  dell'ambien t e”,
Progra m m a  01  “Difesa  del  suolo”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  euro  650.000,00;  

 - in  diminuzione,  Missione  di  spesa  n.  20  “Fondi  e  accanton a m e n t i”,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1
“Spese  corren t i”,  euro  1.150.000,00 .  

 Art.  6  
Correzione  errore  materiale.  Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.  80/2015  

 1.  Nell’alinea  del  comma  2  dell’articolo  5  della  l.r.  80/2015  le  parole:  “lette r a  m)”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “lette r a  n)”.  

 Art.  7  
Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  

Note

1.  Articolo  inserito  con  l.r.  27  dicembre  2016,  n.  88 , art.  31.
2.  Art icolo  inserito  con  l.r.  27  dicembre  2016,  n.  88 , art.  32.
3.  Parole  prima  sostituite  con  l.r.  13  ottobre  2017,  n.  57,  art.  13 , ed  ora  così  sostitui te  con  l.r.  1  ottobre  
2018,  n.  53,  art.  5 .
4.  Parole  inserite  con  l.r.  13  ottobre  2017,  n.  57,  art.  13 .
5.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  13  ottobre  2017,  n.  57,  art.  13 .
6.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  13  ottobre  2017,  n.  57,  art.  13 .
7.  Com ma  così  sostituito  con  l.r.  13  ottobre  2017,  n.  57,  art.  13 .
8.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  13  ottobre  2017,  n.  57,  art.  13 .
9.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  13  ottobre  2017,  n.  57,  art.  13 .
10.  Parole  aggiunte  con  l.r.  13  ottobre  2017,  n.  57,  art.  13 .
11.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  13  ottobre  2017,  n.  57,  art.  13 .
12.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  13  ottobre  2017,  n.  57,  art.  13 .
13.  Comma  inseri to  con  l.r.  13  ottobre  2017,  n.  57,  art.  13 .
14.  Comma  inseri to  con  l.r.  13  ottobre  2017,  n.  57,  art.  13 .
15.  Pa role  così  sostitui te  con  l.r.  1  ottobre  2018,  n.  53,  art.  6 .
16.  Parole  abrogate  con  l.r.  1  ottobre  2018,  n.  53,  art.  6 .
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